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Monitoraggio legislativo 11 – 15 aprile 2016

Camera dei Deputati

	Commissione Attività Produttive

Indagine conoscitiva su «Industria 4.0»: quale modello applicare al tessuto industriale italiano. Strumenti per favorire la digitalizzazione delle filiere industriali nazionali.

Audizione del dott. Yosuke Nakayama, Consigliere economico dell'Ambasciata del Giappone in Italia. 
Si allegano le memorie di quei soggetti che le hanno depositate.


	Sindacato ispettivo

Svolgimento dell’interrogazione a risposta in commissione n. 5-08286 Taranto: Riforma del fondo di garanzia per le PMI.

Nel corso della risposta il Sottosegretario alle Infrastrutture, Antonio Gentile, ha sottolineato che la dinamica espansiva del Fondo (solo nel 2015, sono state rilasciate più di 102 mila nuove garanzie) ha determinato un sempre maggiore assorbimento di risorse pubbliche necessarie per assicurare il funzionamento dello strumento. 

Comunque, il processo di riforma del Fondo nasce dalla necessità di perseguire una duplice finalità: aumentare l'efficacia e l'efficienza dello strumento e rendere, al contempo, il fabbisogno finanziario necessario per il suo funzionamento compatibile con gli equilibri della finanza pubblica. 

Il perno attorno al quale tale riforma ruota è rappresentato dall'introduzione di un modello di rating interno del Fondo ai fini della valutazione del merito creditizio delle imprese, che sostituirà l'attuale sistema di valutazione economico-finanziaria basato sull'utilizzo del credit scoring. 

L'adozione del modello di rating consentirà una stima accurata della rischiosità delle imprese. 

Al contempo, la conoscenza del grado di rischio delle imprese, consentirà al Gestore del Fondo di effettuare accantonamenti prudenziali a fronte delle garanzie rilasciate calibrati in funzione dei rischi effettivamente assunti dal Fondo. 

Gli altri obiettivi della riforma sono: 

   la creazione di più ampi margini per interventi di altre Amministrazioni e altre istituzioni di sviluppo con lo scopo di finanziare operazioni realmente addizionali; 

   riorientamento del Fondo verso le operazioni finanziarie a medio-lungo termine e gli investimenti; 

   rendere «neutro» l'intervento del Fondo rispetto alla tipologia di soggetto richiedente (banca o confidi) e riequilibrando, dunque, il trattamento tra «garanzia diretta» e «controgaranzia» che, durante la crisi, sotto la morsa del credit crunch, si era effettivamente perso.

Il processo di riforma del Fondo è in fase avanzata. 

Per ciò che attiene, invece, il contratto di riassicurazione recentemente sottoscritto dal Fondo con il FEI, esso è finalizzato a trasferire al FEI una quota (50 per cento) del rischio assunto dal Fondo sul portafoglio di controgaranzie concesse nel corso del 2016. 


PAGE  
Via Livenza, 7 – 00198 Roma
tel. 06 86971894

E –mail: info@confimi.it – www.confimi.it

[image: image1.wmf]